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con preghiera di lettura ai consigli Pastorali Parrocchiati e degli Affari
Economici e a tutti ifedeli alle Messe di sabato sera e domenica.

Monza 14 febbraio 2009

Ai Consigli Pastorali e per gli Affari Economici, Ai Collaboratori e ai Fedeli tutti delle Parrocchie di
S. Stefano, S. Maurizio, Ss. Giacomo e Gristoforo, S. Michele, S. Maria Maddalena in
Vimercate e Ss. Vito e Modesto in Burago di Molgora.

A se_guito degli interventi di grande portata del nostro Arcivescovo, il card. Dionigi Tettamanzi, nelle Omelie
delGiovedì Santo del2006 e de|2008, siamo tutti sollecitatia riflettere sulfuturó deila nostra Chiesa.

I vostri sacerdoti, il Decano ed io con loro, coinvolgendo i Consigli Pastorali Parrocchiali, abbiamo fatto lo
sfozo di metterci in ascolto del Signore e di porre al primo posto il bene attuale e futuro delle Comunità
Cristiane di Vimercate e di Burago di Molgora.

Personalmente ho fatto partecipi delle prospettive in atto e dei criteri adottati il massimo numero di persone,
sia in incontri pubblicisia anche grazie aimezzi di informazione, in spirito dicorresponsabilità.

Abbiamo così riflettuto su come realizzare la linea dell'Arcivescovo che sta attuandosi in tutta la Diocesi e
che prevede una Pastorale d'insieme centrata sulle comunità pastorali.

La "Comunità Pastorale" - secondo la definizione data dal nostro Arcivescovo nel suo intervento del Giovedi
Santo 2006 - è una "forma di unità tra più parrocchie affidate ad una cura pastorale unitaria, chiamate a un
cammino condiviso e coordinato di autentica comunione. aftraverso ta reatizzazione di un concreto, preciso
e forte progetto pastorale missionario".

Si è arrivati di comune accordo alla conclusione che le vostre sei parrocchie costituiranno un'unica Comunità
Pastorale, che chiediamo all'Arcivescovo di intitolare alla Beata Vergine del Rosario, in considerazione della
grande devozione che Maria così invocata gode da secoli in tutto ilvòstro circondario.

Un medesimo sacerdote, scelto dall'Arcivescovo, sarà parroco di ciascuna delle sei parrocchie e sarà il
Responsabile della Comunità Pastorale. Ma la Comunità Pastorale farà crescere coílegialità e fraternità
perche accanto al parroco ci sarà il Direttivo comprendente sacerdoti, diaconi, religiosi, retigiose e laici che
fossero dediti a tempo pieno o prevalente alla pastorale. Ogni membro del Direttivo seluirà un ambito
specifico (ad esempio: pastorale giovanile, pastorale familiare, caritas e missioni, anzianie ùalati...) su tutte
le parrocchie della Comunità.

Si e anche convenuto che il bene pastorale delle Parrocchie esige decisioni ponderate ma chiare, evitando
quindi di rinviare una scelta cosi determinante per il futuro.

La meta è arrivare alla costituzione della Comunità Pastorale nella Prima Domenica di Ottobre 2009. per
questo varie sedute dei Consigli Pastorali Parrocchiali saranno congiunte come pure qualche seduta del
Consiglio per gli affari economici, anche se ogni singola parrocchia manterrà la sua autonomia canonica e
amministrativa. Servirà a conoscersi meglio in vista della strutturazione di un Progetto Pastorale comune.
La costituzione della Comunità Pastorale comporterà per i vostri parroci la riconsegna del loro mandato nelle
mani dell'Arcivescovo. La loro disponibilità a questo passo e una grande testimonianza di amore per la
Chiesa e un segno evangelico di libertà nello Spirito di Gesù. Questo potrà comportare per alcuni sacerdoti
anche il trasferimento.
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